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Ciclismo 
italiano 
in Europa 

Il corridore trionfa nel Giro di Spagna 
restando leader dopo l'ultima tappa 
conclusasi davanti allo stadio Bemabeu 
di Madrid, famoso per l'Italia mundial 

Real Giovannetti 
Marco Giovannetti ha celebrato la vittoria del Giro di 
Spagna a Madrid, proprio di fronte allo stadio San
tiago Bemabeu di «italiana» memoria. L'ultima tap
pa gli ha consentito finalmente di tirare il fiato dopo 
le grandi fatiche dei giorni precedenti È il quarto 
successo tricolore nella popolare Vuelta Un'affer
mazione importante per il ciclista toscano che ora 
pensa al Giro d'Italia. 

( • MADRID Un luogo più ap-
propnato per celebrare la vii-
tona di un italiano non si pote
va trovare Marco Giovannetti 
ha concluso len da montatore 
il Giro di Spagna tagliando il 
traguardo della tappa conclu
siva proprio di Ironie allo sta
dio Santiago Bemabeu di Ma
drid, I indimenticabile arena 
dove otto anni la I Italia vinse 
la Copp » del mondo calcistica 
EI impresa di questo corridore 
toscano ha un altra analogia 
col Inorilo di allora Se gli az
zurri di 3oarzot vinsero in bar
ba a ogni pronostico altrettan
to sorprendente e stato il suc
cesso di Giovanne»! 

L'ultima (razione della Vuel
ta, da Sjgovia a Madrid di 177 
km, non ha riservato sorprese 
per I Dali<ino che comunque, a 
scanso di equivoci, ha sempre 

tenuto d'occhio lo spagnolo 
Pcdro Delgado il suo più diret
to inseguitore in classifica ge
nerale Dal canto suo il vinci
tore del Tour '88 non ha tenta
to nessun colpo di mano 
Troppo esperto I iberico per 
non rendersi conto dell impos
sibilita di recuperare lo svan
taggio di 1 28" in una frazione 
interamente pianeggiante, ta
gliata su misura per gli specia
listi dello sprint II trasferimen
to verso la capitale si è quindi 
trasformato in un autentica 
passerella per Giovannetti fi
nalmente libero di pavoneg
giarsi un pò con la maglia 
«amanita» di leader Una -gita, 
meritata per il portacolori della 
Seur, che aveva proluso ogni 
energia nella cronometro di 
domenica e nella lappa suc
cessiva con le asperità della 

Sierra Nevada len il previsto 
epilogo in volata ha registrato 
il successo di Rabb (Rdt) con 
I italiano Passera quarto 

Marco Giovannetti è il quar
to italiano a iscrivere il proprio 
nome nell albo d oro della 
Vuelta Pnma di lui ci riusciro
no solo Contemo (1956), Gì-
mondi (1968) e Battaglm 
(1981) Una bella Impresa 
agonistica che legittima la sod
disfazione espressa dal tosca
no sul palco della premiazio
ne «È stato veramente difficile 
- ha dichiarato Giovannetti -
vincere la Vuelta Dietro di me 
e erano dei grandi campioni» 
Un successo che lo proietta di 
diritto fra i favoriti del Giro d I-
talia anche se lui non si sbilan
cia «Non so cosa farò al Giro, 
ma cercherò di arrivare fra i 
primi» Ma questa, più che una 
speranza dovrebbe essere or
mai una certezza 

Ordine d'arrivo. 1 ) Raab 
(Rdt)4h44 24".2)Elliot(Gb) 
s t 3) Van Brabant (Ola) s t, 
4) Passera (Italia) s t , 5) Mo-
reda (Spa) i l 

Classilica finale I ) Giovan
netti (Ita) 94h36'40", 2) Del
gado (Spa) a 1 '28". 3) Fuerte 
(Spa) a I 48", 4) Cabestany 
(Spa) a 2'16", 5) Parrà (Col) 
a 3 07" 

Olimpionico nell'84 
Emigrante della bici 
ora vuole il Giro 

Marco Giovannetti esutra sul palco 

GINO SALA 

f S Marco Giovannetti sul 
podio della Vuelta è proprio 
una bella sorpresa, è la clamo
rosa rivincita di un ciclista ita
liano emigrato in Spagna con 
un contratto di cinquecento 
milioni per le stagioni '89- 90 
Una cifra esorbitante per le 
squadre di casa che gli aveva
no offerto poco più della metà 
e cosi Marco si è infilato la ma
glia della Seur (azienda di tra
sporti intemazionali), cosi è 
diventato compagno di corri
dori modesti, poco noti alle 
grandi platee I loro nomi7 Pi
no, Unzaga, Ridaura, Recio, 
Sanchis, Navarro, Espinosa per 
citarne alcuni, corridori volen
terosi, ma di scarso talento, 
una formazione in cui Giovan
netti poteva considerarsi uomo 
di punta, uomo a caccia di ri
sultali importanti. L impatto, a 

dire il vere, non è stato molto 
confortanti*, ria prese le misu
re, trascorso un anno di adat
tamento e di conoscenza del-
I ambiente, il giovanotto nato il 
4 aprile del '<>2 a Milano da ge
nitori toscani ha colto un ber
saglio prestigioso, ha battuto il 
miliardarie Delgado ed altri av-
versan più famosi e più pagati. 

La pazienza e la tenacia 
hanno portalo Giovannetti sul
la cresta di'Il onda. Anni di lot
te e di solfeienze compensati 
da una stuf>enda conquista, da 
un traguardo che in passato è 
stato di Anqi ehi, Mere tot, Oca-
na, Fuentc. Kinault e Delgado, 
di Kelly e di altn tre italiani 
Contemo ne '56, Cimondi nel 
'68 e Battaglm nell'81 Un Bat
tagli che subito dopo si ag
giudicava anche il Giro d'Italia, 

una doppietta che fu sognare 
Marco una stona che potreb
be ripetersi Non e il caso di 
correre troppo con I.» fantasia, 
ma sentite cosa dice Alfredo 
Martini «Bisogna vedere quan
to è costato al rap azzi > 11 trionfo 
di Madrid Sicuramente Gio
vannetti Inlziera la competizio
ne per la magli,i rosa in gran 
forma Volendo are un prono
stico, bisogna metterlo dopo 
Fignon e Molte!<• davanti a Bu
gno Rooks e Theunisse Non 
dimentichiamo < he ha più vol
te dimostrato qu ilita di regola
rista È alto un n ictro e novan
ta pesa ottanta chili e nessun 
elemento della sua stazza pos
siede quella prc pressione che 
nel trofeo dello s :alaiorc gli ha 
permesso di vini ere lui Monte 
Bondone e sul a cima dello 

SteMo Fuon discussione an
che le doti di passista, come 
sappiamo » 

Già, pnma di essere profes
sionista il passista Giovannetti 
aveva conquistato il titolo 
olimpionico di Los Angeles 84 
nella special tà della Cento 
Chilometn 'Suol compagni 
d'azione Eartalinì, Poli e Van-
delli, una medaglia d oro che 
non voleva dire carriera sicura 
nella categoria dei marpioni e 
infatti Poli è .incora dilettante 
mentre Bartalmi e Claudio 
Vandelli hanno smesso di pe
dalare Prima de gran colpo di 
ieri Giovannetti si è classilicato 
14° nel Giro 85,8 nell edizione 
86, 6 nell 87, ancora 6 nell 88 
e 8" lo scorso inno, perciò una 
tenuta che spiega la sua cresci
la e il suo colpaccio nella 
Vuelta 90 

Formula 1. Ancora prove a Imola 
e le polemiche restano vive 

Manselì insiste: 
«Quel sorpasso 
lo rifarei...» 

LODOVICO BASALU 

• I IMOLA Soli come disper
si dopo un rovinoso naufragio 
• i sono ritrovati icn a Imola per 
iiltcnori prove i due grandi 
••cor fitti del GP di San Manno 
M insell e Senna Si sono igno
ra i come fanno ormai da sei 
ir ni ma entrambi sono tornati 
.ullc gara di domenica 

•von sono allatto pentito -
lu detto Mansell Quel sorpas
so'iiBerger lo rifarei anche se 
non nego che sono tuttora 
malo impressionato dal suo 
ìtcfgiamento E comunque 
un mio amico e spero che non 
latina fatto apposta* Frasi 
pror unciale in maniera peren-
vo-ia e per questo ancora più 
sign f icative verso chi vuole cn-
ticarlo per guida troppo arrem
bi me Mansell, comunque, 
gì mda già a Montecaito «Sarà 
una vera e prc pria roulette A 
.mi) a ne sono succesie di tutu 
. col 3ri A parte la paui a prova-
*a pi r colpa di Bcrger, già nelle 
prc\e avevo evitato una cata
stili! : con Bari Ila (pilota della 
M nardi ndr) Fortunatamente 
11 o visto negli speccr ietti che 
pirottava e ho frenato A Mon-
•eca-lo non sai mai ce sa si na
sconde dietro ad ogii centi-
meno di pista Io mi auguro so
lo di partire nei pnmi quattro, 
poi i vedrà Vedo ber e la Tyr

rell di Alesi Con le gomme Pi 
relli avrà grosse chance» 

Duecento mc'n più indietro 
Ayrton Senna scruta, accarez 
za verifica la sua Me Larcn 
Honda Quasi non si capaci
tasse dell inopinato tradimen
to della sua monoposto dome
nica scorsa «Quattro gin - at
tacca - solo quattro Non vo
glio dire che senza la rottura 
del cerchione avrei vinto però 
il pubbl co si sarebbe sicura
mente divertito di più» «Ora 
siamo tutti più vicini - conti
nua il brasiliano - voglio dire 
Ferrari Honda e Renault Alesi 
a Montecarlo andrà forte, ma a 
Phoenix, un altro cicrcuito cit
tadino ho vinto io» 

Passa la Ferran di Mansell II 
pilota inglese scende e infila la 
poi'a del motor-homc di Mara-
nello I test sono finiti «Non 
male - osserva - siamo un 
pò migliorati Ora vado in fab
brica per cercare di capire il 
motivo della rottura del moto
re avvenuta domenica» Anco
ra molto teso Mansell, ma oggi 
avrà la possibilità di rilassarsi 
parteciperà ad un torneo di 
golf per piloti e rappresentanti 
della Confindustna I tempi 
«ielle prove: Senna 1 24"37, 
Mansell 1 25"22 

A Cantù Vismara-Ranger 
Tiro al bersaglio con fuga 
Incidenti e partita sospesa 

ALESSANDRA FERRARI 

• I CANTtl Un fallo non con
cesso, un contropiede di John
son che a l'43" dal termine 
porta in vantaggio Varese di IO 
punii e poi in campo la vergo
gna. Un palazzetto di basket si 
è trasformato per l'ennesima 
volta in teatro di maleducazio
ne, ignoranza e violenza Un 
pubblico che fa della stessa 
ignoranza la base del tifo e che 
anche ieri sera ha costretto gli 
arbitri a sospendere la partita 
per lancio di oggetti in campo 
Monete accendini tutto lan
ciato verso il rettangolo di gio
co oggetti che hanno colpito 
giocatori e il presidente della 
Ranger Bulgherom La partita 
si e fermata sul 80-90 ed è 
quindi questo il risultato finale 
Dopo quasi 40 minuti di buon 
basket la qualificazione alla ti
naie per Varese e ora una cer
tezza con la vittona sulla Vi-
smara La Ranger Varese quin
di in finale non certo per un 
semplice maglione rosso ma 
grazie ad un inesauribile Meo 

Sacchetti autore di quei punti 
decisivi che sembra cosi diffici
le segnare, di quelle palle im
portanti che scottano tra le 
mani Grazie ad un Rusconi 
impegnato in una durissima 
lotta sotto i tabelloni con Buoie 
len sera nentrato definitiva
mente La Ranger ha quindi 
vinto pur dovendo rinunciare 
ad esibire il suo gioco migliore, 
il contropiede, frenato dalla 
grande grinta difensiva di Can
tù che ha obbligato la Ranger 
ad un gioco più ragionato È 
stato un incontro ad alta ten
sione sfociata nella inciviltà 
dal totale equilibrio che ha 
mantenuto le due formazioni 
vicine nel punteggio fino a 3 
minuti dalla fine quando la 
Ranger sembrava aver chiuso 
I incontro portandosi avanti di 
8 punti lasciando Cantù sedu
ta a guardare senza accennare 
ad una minima reazione Poi 
I impennata di Rossini che ru
ba due palloni a Johnson ma 
poi il resto e cronaca indegno-
sa 

Phonola-Scavolini. Pesaro annulla l'appuntamento con la finale. Caserta sul neutro di Firenze arriva allo spareggio 

Una serata da Oscar per una squadra in esilio 
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DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANNACCI 

5B FIRENZE. L eggora come 
ima farfalla pungente come 
un ape, la Phonola Caserta e 
un ritrovato Osi ar hanno de
molito nella seconda metà del 
secondo tempo la tenace resi
stenza della Sci)velini, guada
gnando il (Urino di giocarsi tut
to nella «bella» di sabato a Pe
saro Processione di auto pri
vate e otto pu lima in erano 
partiti in mattin ita da Caserta 
per quello che e ra stato defini
to • l'esodo della speranza» Al
l'intorno di un F'alag glio mez
zo vuoto (campo neutro per la 
squalifica dell impianto della 
Phonola) l'alme sfera freddina 
e un po'asettica era nscaldata 
soltanto dai tife si in bianco e 
nero che si abb sndonano pn
ma della partiti ad un folle 
lancio di bulloni con ro i pochi 
pesaresi present i 

Marcelletti in- ensce in quin
tetto base il giov ine longobar
di al posto del o squalificato 
Esposito ma Io ne tu a sedere 
dopo otto minu i di gioco a fa
vore dell altro •baby» Rizzo 
Scariolo prescn a naturalmen

te la «vecchia guardia» con 
Cook, Daye, Magnifico, Costa e 
Gracis. Daye la sentinella di 
Oscar, il protagonista più attes-
so di questa rivincita che segna 
due canestri intimidaton ma 
ne sbaglia subito dopo altn tre 
La Scavolinl cerca di imporre il 
suo ritmo e Cook cerca buone 
soluzioni in attacco (19-16) 
Martelletti corregge, cuce, me
dica una difesa non tanto fero
ce e mischia le carte, spostan
do Dell'Agnello su Gracis 
Continuano pero le razzie di 
Cook e Daye per nulla intimi
diti dalla difesa da «minlbas-
ket» che gli oppongono Gentile 
e Oscar II brasiliano ha delle 
piccole pause anche in attac
co (29-26 per la Scavolini al 
12) Sbaglia anche un tiro libe
ro e poi servito poco e male 
dai compagni si arrabbia 
Cook trova uri «missile a lunga 
gittata» che porta Pesaro a 7 
(35-28), quando mancano 
cinque minuti alla sirena Ma, 
come spesso accade, sono i fi
nali di tempo ad incidere sulla 
gara e la Phonola, disposta fi

na riente a zona in difesa rie
sce inmontarc prim.i Gentile 
con un entrata scnterata e un 
pò lortunosa, poi un ritrovato 
0»: ir portano sotto Caserta 
Li Scavolini si addornenta un 
pò m attacco e subisc e I entu-
si isrno dei casertani che sor-
padano (43-40) L ultimo IKO 
6 relle mani di Nandmo Genti
le ctie dopo aver temporeg
giato troppo, non tro\a di me
glio che forzare la conclusione 
quaido quattro suoi compa
gni neglio piazzati di lui pote
vi no tirare più libera Tiente E 
cosi il primo te mpo, equilibra
to e nervoso, '.l conc ude con 
Casi'ila avanti di un solo pun
to 43-42 In avvio d ripresa, 
Cook e Daye riportano subito 
Pos. ro avanti (46-43 i ma Bo-
se III gettato nella mischia da 
Martelletti dopo il prmo tem
po jawero opaco di Longo-
b ircli, trova la «bombii» rimette 
in pista Caserta Oscar in pan
ciera nei tre lunghissimi minu
ti in cui il punteggio rimane in
chiedalo sul 57-54 a favore 
dell i Phonola In campo pochi 
piotagomsti fanno accademia, 
si lotta duro a rimbalzo senza 

esclusione di colpi Magnifico, 
fermo in panchina per quattro 
falli viene richiamato da Sca-
nolo quando mancano sei mi
nuti alla fine (63-61 perla Pho
nola) E un finale nervoso e 
non privo di momenti di gran
de tensione Caserta costruisce 
la sua vittona con raziocinio, 
sceglie con Oscar e Dell Agnel
lo i Uri giusti si porta a 10 a 
quattro minuti dalla fine An
che Longobardi vuole firmare 
il successo casertano e con la 
spregiudicatezza del suoi ven-
t anni centra la «bomba» deci
siva quella che regala alla sua 
Phonola il biglietto per lo spa
reggio di sabato a Pesaro 
Phonola. 83 Scavolinl. 74 
Phonola. Gentile 18, Longo
bardi 9 Oscar 35 Glouchkov 
4 DellAg 
nello 11 Boselh 5 Polescllo 2, 
Acunzo Rizzo Fazzi 
Scavolinl. Gracis 9 Daye 23 
Cook 26 Magnifico 3. Costa 3, 
Boni 3, Boesso ì. Verderame, 
Pien, Zampolini 3 Arbitri: 
Tallone e Paronelli Note: 
Spettaton duemila circa Tiri li
beri Scavolini 20 su 26, Phono
la 24 su 32 

Tennis. Prima sorpresa al Foro: Chang eliminato in due set 

Finisce subito la fiaba del piccolo cinese 
tiene aperto il capitolo Italia 

GIULIANO CBSARATTO 

Michael Chanfl. esordio negativo agli Internazionali 

BB ROMA Per una testa di se
rie (n 7) che cade al primo 
turno quella del serafico cino-
amencano Michael Chang, re
siste e risorge nel tabellone ro
mano, ricco più di convale
scenti che di atleti in forma 
olimpica, la testa leonina di 
Paolo Cane, afflitto da malanni 
alla schiena, ma eroicamente 
in campo per lottare contro il 
connazionale Mordegan, ap
prodalo dalle qualilicazioni e 
in vantaggio 6-4, 4-1 prima di 
buttare via la grande occasio
ne Con Chang che se va elimi
nalo da uno dei tanti regolari
sti della terra rossa, lo spintalo 
svedese Gunnarsson, il torneo 
spalanca le porte agli italiani 
ma abbassa ancora un po' la 
guardia Suo obbiettivo, rico
nosce, e II Roland Garros, vinto 
a sorpresa un'anno fa, e per il 
quale si prepara Ma Parigi ri
schia di non essere nemmeno 
testa di sene e già si parla di lui 
come di una meteora «Sto at
traversando un brutto periodo» 
ammette, fatalista e preoccu
pato, il fervido allievo della 
non meglio identificata setta 
dei "Cristiani Rinati» Tuttavia 
non cerca scuse nella frattura 
da stress ali anca, I infortunio 
subito in dicembre, ma che è 
talmente raro da far dubitare 

della sua fragilità ossea • Fisi
camente sto molto bene, non 
ho problemi lo faccio sempre 
del mio meglio, inseguo il 
massimo che posso dare Poi 
quello che succede a volte sor
prende percome avviene Cosi 
è andata per me a Parigi vin
cendo una prova del Grande 
slam a 17 anni Cosi e stato per 
i fatti di piazza Tien An Men», 
ricorda dichiarando assoluta 
fiducia nel Dio che è sempre 
con lui 

Più pragmatici gli italiani 
che in cinque hannosuperato 
il pnmo turno guidati pericolo
samente da Paolo Cane che ha 
rischiato andando sotto di un 
set e di quattro giochi a uno 
pnma di nusclre a imporre la 
sua superiorità a Mordegan 
che a sua volta gli ha facilitato 
il compito con una sene di in
credibili regali «Superare il pn
mo turno è come liberarsi di 
un complesso, specie in que
ste condizioni», dice toccando
si la schiena afflitta da un pnn-
cipio di ernia del disco che n-
fiuta di curare per non precipi
tare nelle classifiche mondiali 
•Oggi sono 49. se mi fermo tre 
mesi, vado oltre il 100 se ne 
parlerà a dicembre Certo cosi 
sono costretto ad allenarmi di 
meno, tre ore al giorno invece 

di quattro Ho bisogno di tran
quillità e t Iposo Vincere a Ro
ma sareblic un sogno, ma già 
oggi avrei dovuto perdere Gio
co a spra.^i pero ho sempre i 
miei colpi Non so come andrà 
a finire* Un cammino difficile 
comunqu » Chesnokov, lo sta-
kanovista sovietK o che si è ag
giudicato il torneo di Monte
carlo, e in aggua'o e poi, dalla 
sua parte del tabellone, e e an
che, in alternativa all'america
no Gilber che sull'argilla non 
ha grandi referenze, il francese 
Leconte Gli Italiani hanno tut
tavia di die tjioire Al secondo 
turno ci «ino il e oclaro Pesco-
solido I ambizioso e isolato 
Nargiso, che si nndrà ad alle
nare al college i l Bollcttleri in 
Florida il girane talento Ren
zo Furlan e il napoletano Cer
ro protagonuta di una sceneg
giata a suon di insulti con I az
zurro Pistole i 

Risultati singolari Cane 
(lta)-Morde«an (Ita) 4-6, 7-5, 
6-2, Furlan (Ita) Jaite (Arg) 6-
3. 6-3. Cieiro (Ita)-Pistoiesi 
(Ita) 6-3 7 6 (7-1); Nargiso 
(Ita)-Morla i Bra) 6-3.6-2, Mu-
stcr (Aut)-Hlasek (Cec) 6-3, 
6-4 Forget("ra)-Korda(Cec) 
6-3. 6-2, Kjrickstein (Usa)-
Grabb (Usa) 6-1.6-3, Pesco-
solido (Ita)-Duncan (Usa) 6-
2, 6-3, Gistafsson (Sve)-Arre-
se (Spa) }-6 6-4.6-3 

Azienda Municipalizzata 
Farmacie Comunali 40022 LUGO (Ravenna) 

Al sensi dell'articolo 6 dalla legge 25 febbraio 1987, n 67. si pubblicano I seguenti dati re
lativi al conti consuntivi degli anni 1957 e 1988 
1) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti (In milioni di lire) 
COSTI 

Denominai* >n9 

Esistenze Inu Ioli di esercizio 
Personale-

relrlbuzlor 1 lorde 
oneri soch ili 

Accantonan tento al Tir 

Totale 
Lavori, moni, torrioni e riparazioni 
Prestazioni e 1 servizi 
Totale 
Acquisto me lede prime e materiali 
Altri costi, onori e spese 
Ammortamenti 
Accantonan lenti 
Interessi sul capitale di dotazione 
Utile di esercizio 
Totale 
TOTALI COSTI 

Anno 
1987 

527 

471 
181 
41 

693 
1 
7 
S 

2666 
91 
23 

109 
2 

146 
3.037 
4.265 

Anno 
1988 

615 

491 
190 
43 

724 
3 

28 
31 

2907 
101 
36 
-
-264 

3.308 
4 673 

RICAVI 

Cenomlnaztone 

Pitturato per vendite beni e servizi 
Altri proventi (Imborsi 
e ricavi diversi 
Iute ressi su depositi bancari 
e tesoreria 

Rimanenze finali di esercizio 
Perotto ed esercizio 

TOTALE RICAVI 

Anno 
1987 

3554 

36 

61 

614 
_ 

4.265 

Anno 
1988 

4011 

42 

57 

568 
_ 

4,678 

2) Le notti le relative allo stato patrimoniale sono le seguenti 
ATTIVO 

DenomlnazVine 

ImmobiHzza rioni tecniche 
ImmobillzzaiJonl immaterlal 
ImmoblHzzaxIoni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 

ATM crediti 
Liquidlla 
Spese da an tmo-itlzzare 
Perdita d'est irclzlo 

TOTALI 

Anno 
1987 
175 

— 
-61 

615 
387 

2 
481 
11 
— 

1.732 

Anno 
1988 
250 

— 
-54 

566 
585 

— 864 
11 
— 

2.332 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
fondo di riservo 
Soldi attM rivalutazlaie monetarla 
Fondo rinnovo e tornio sviluppo 
Fondo di ammortorrento 
altri fondi 
Fondo trartomento tue rapporto lavoro 
Mutui e prestiti obbligazionari 
C«sotti verso ente proprietario 
Debiti commercial 
Altri debiti 
Itile di esercizio 
Ratei e risconti passM 

TOTALI 

Anno 
1987 

26 
24 
-
-111 

169 
150 

— 350 
595 
152 
146 

9 

1.732 

Armo 
1988 

26 
24 
_ 
-147 

306 
192 

_ 346 
794 
222 
265 
10 

2.332 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE dott. Manares l Adr iano 

l'Unità 
Mercoledì 
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